
   

Libro: 
“BIANCA COME IL LATTE, ROSSA COME IL 

SANGUE” di D’Avenia Alessandro 

 

Rosso e bianco, il resto non conta, una fissazione 

o paura forse di affrontare quello che si nasconde 

dietro? Leo ha un sogno di nome Beatrice che 

rincorre come se fosse l’unico spiraglio di felicita. 

La sua vita gira solo attorno a lei e ai due colori 

che tanto si susseguono in questo libro. Beatrice è 

la rappresentazione perfetta dell’unione per Leo 

della sua più grande paura e di ciò che più lo 

tranquillizza, il rosso e il bianco. Lei infatti è rossa: i 

cappelli, la forza di vita, la voglia di sapere, di 

amare e il sangue che le scorre nelle vene; 

peccato che quello si stia trasformando in bianco.  

“Leukos: bianco. Da questa deriva la parola italiana 

luce. Aima: sangue. Da questa deriva la parola 

italiana ematoma (grumo di sangue). Se metti 

insieme quelle due parole paurose, ne viene fuori 

una ancora più terribile: leucemia. Così si chiama il 

tumore che colpisce il sangue. Un nome che deriva 

dal greco (tutti i nomi delle malattie vengono dal 

greco) e significa sangue bianco.”  Così Leo 

descrive la malattia di Beatrice. Lei che è perfetta 

agli occhi del giovane se non fosse per quel 

maledetto bianco che tanto lui odia.  

“Bianca come il latte rossa come il sangue” è un 

noto romanzo di Alessandro D’Avenia che ha come 

protagonista il sedicenne Leonardo alle prese con 

l’adolescenza e i sogni da rincorrere. Una grande 

ispirazione per Leo è il professore di filosofia, 

chiamato “il sognatore”. Ogni giorno sprona i propri 

studenti a vivere intensamente e a cercare il 

proprio sogno. Un altro personaggio principale di 

questo libro è Silvia, quasi un angelo custode per 

Leo, che lo aiuta sempre quando è in difficolta con 

la scuola o semplicemente ha bisogno di essere 

ascoltato. Sarà un’amica a tutto tondo, con difetti e 

pregi che porterà dispiaceri e avventure nella storia 

del sedicenne.    

L’autore ci accompagna lungo i sentimenti del 

protagonista svelando i suoi desideri più nascosti 

descrivendo con arguzia la vita di questo 

adolescente e gli ostacoli che incontra; capendo da 

vicino l’impotenza che ha difronte alla vita altrui e 

le loro idee. Leonardo paragona spesso il suo 

“amore” per Beatrice a quello di dante per la donna 

angelo, l’ideale armonico di una perfezione 

irraggiungibile. In questo libro il sogno è il 

promotore e il propulsore per il movimento e il  

  

 
 

cambiamento del protagonista che seguiamo nel 

suo cammino verso l’amore ideale notando quanto 

a volte sia più importante il percorso piuttosto che 

la meta. La speranza accompagnerà il lettore 

lungo tutta la narrazione con spicchi di forti 

emozioni e sentimenti alla scoperta del piccolo 

mondo di Leonardo e dei suoi due colori. Ne 

appariranno altri forse? 
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I NOSTRI CONSIGLI 


